I Singphoniker

25 anni fa, quando si incontrarono 5 giovani cantanti ed un pianista/cantante, nacque l’idea dell’ensamble corale, la voce e l’ individualità artistica di ogni componente del gruppo si dovrebbero fondere in un gruppo inconfondibile, che brilla con l’equilibrio perfetto formato dalla qualità dei solisti e dallo spirito del gruppo in grado di presentare al pubblico un vasto repertorio di altissimo livello.

Solo con il suono delle voci, i  Singphoniker sanno creare  emozioni  e una atmosfera da incanto come nessun’altro gruppo vocale. Con le corali gregoriane evocando la mistica e la spiritualità dei conventi mediovali. Madrigali rinascimentali si sviluppano in miniature della vita tesa del sedicesimo secolo. Il mondo sensibile  del Romanticismo si sente con i brani di Franz Schubert, Felix Mendelssohn Bartholdy e Robert Schuhmann. Anche il vivere irriverente e frivolo dei ruggenti anni venti si può capire con gli evergreen dei Comedian Harmonists. Con le canzoni soft di Simon & Garfunkel si sente il Flower-Power-Feeling degli anni sessanta e settanta. 

L’interpretazione della musica a capella contemporanea ammaglia con armonia affascinante e naturalezza immediata. Così non è un miracolo che i Singphoniker sappiano sempre nuovamente stimolare i componisti a scrivere brani per il loro gruppo. Hanno festeggiato grandi successi sia con “Variazioni d’ amore” di Enjott Schneider dell’anno 1984, un originale seguito di testi preso dalle  annunci di giornale, o con l’opera ecclesiastica “Augustinus” rappresentato per la prima volta a Monaco di Baviera nel 2005.

Negli scorsi 25 anni i Singphoniker erano regolare presenti ai famosi concerti e rappresentazioni di gala in Germania, in Europa, in Asia e negli Stati Uniti. Tantissime produzioni premiate di CD documentano la qualità  e in particolare la molteplicità e la flessibilità artistica.

I Singphoniker

25 anni fa, quando si incontrarono 6 studenti della scuola di musica di Monaco di Baviera c’era un’intenzione comune: La voce e l’individualità artistica di ciascun individuo si dovrebbe fondere in un gruppo unico, che sappia brillare con equilibrio perfetto dalla qualità dei solisti e per lo spirito di gruppo e che sia in grado di presentare un repertorio a massimo livello. Sono così in grado di cantare i migliori brani raccolti in 1000 anni di musica a capella.

I Singphoniker: 6 personalità musicale, che si sostengono in maniera ideale e si stimolano reciprocamente sempre di nuovo al massimo. 

Markus Geitner

Un fenomeno di voce, che  sboccia dove per gli altri l’aria inizia a diventare sottile: nell’altezza 

Daniel Schreiber

Dolcetta tenorale, brilla anche quando ci vuole un contralto

Henning Jensen

Sia lirico, drammatico o comico, sia Schubert, Jazz o Singphoniker: il tenore e un diavolo d’uomo

Michael Mantaj                                

Basso-baritono con l’oro nella gola, fiato che sembra di non finire mai e possiede una grande flessibilità

Christian Schmidt

Il suo basso vellutato, dà al gruppo un fondamento ed il contorno
 

Berno Scharpf

maestro sensibile al pianoforte, da a Schubert l’armonia magica, è indispensabile come batteria vocale                 

